UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER L’ABRUZZO

CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA REGIONALE 

relativa alla definizione di criteri e linee generali per l’attuazione della

FORMAZIONE IN SERVIZIO DEI DIRIGENTI SCOLASTICI

Il giorno 12 gennaio 2004, alle ore 11,30, presso l’Ufficio Scolastico Regionale per l’Abruzzo, in sede di contrattazione decentrata regionale, 

la delegazione di parte pubblica e la delegazione sindacale,

rappresentate dai firmatari del presente contratto,

	VISTO
	il D.lgs n° 165 del 30/03/2001 contenente le norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

	VISTO
	il testo del CCNL per il personale dell’area V della Dirigenza Scolastica sottoscritto in data 01/03/2002, con particolare riferimento all’art. n° 14;

	VISTO
	l’art 10 del Contratto integrativo nazionale del 23/09/2002;

	VISTA


	la Direttiva Ministeriale n° 36/2003 con la quale vengono definiti gli obiettivi formativi prioritari e i criteri fondamentali per la ripartizione delle risorse finanziarie;

	VISTA
	la direttiva n° 43 del 28 aprile 2003 concernente la formazione del personale dirigente art. n° 14 CCNL area V, registrata alla Corte il 19 maggio 2003 Reg. 3 Foglio 190;

	VISTA
	la direttiva generale sull’azione amministrativa e sulla gestione per l’anno 2003 – prot. n. 231/MR del 14 gennaio 2003;


CONVENGONO QUANTO SEGUE

in ordine alle linee generali, ai criteri e alle priorità per l’attuazione delle iniziative di formazione in servizio riservate ai dirigenti scolastici.

 

1. LINEE GENERALI

L’Autonomia ha determinato l’affidamento alle scuole di rilevanti  responsabilità in ordine alla progettazione, alla gestione e al monitoraggio dei processi formativi, alla promozione dell’innovazione e della sperimentazione didattica, al reperimento e all’utilizzazione di risorse finanziarie e tecnologiche e ha generato aspettative che postulano una complessiva ridefinizione della funzione dirigente e, conseguentemente, una nuova accezione di formazione intesa come “sistema di governo del processo formativo”, finalizzata all’interazione delle diverse vie della formazione, alla prevenzione e all’orientamento dei bisogni formativi, alla promozione di azioni mirate a concordare i vari interventi con i diversi soggetti istituzionali e con le parti sociali, a spostare il baricentro delle iniziative e delle azioni dal livello nazionale a quello regionale e locale.

Nell’ambito dello scenario delineato, occorre superare una visione indirizzata esclusivamente alle specificità della funzione dirigente e collocarsi nella dimensione del pensare e agire in termini di “sistema di governo” dei processi, allargando gli orizzonti verso più direttici (mercato del lavoro, evoluzione tecnologica, ricerca…). 

Sul piano delle indicazioni operative, la formazione dei dirigenti deve essere assunta come nodo strategico per sostenere lo sviluppo qualitativo del sistema scolastico e sociale e deve essere pertanto orientata

· a individuare una pluralità di strategie di intervento e a determinare le condizioni per la definizione di rapporti interattivi fra percorsi di autoformazione assistita, attività di formazione in presenza e itinerari di apprendimento on line;

· a istituire raccordi pervasivi e permanenti fra i vari livelli di intervento relativi a diverse articolazioni di ambiti formativi, in collaborazione e/o in partenariato con Università, Enti di ricerca, IRRE, INDIRE, INVALSI, Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione, Associazioni disciplinari e professionali, Enti accreditati e agenzie formative, pubbliche e private, operanti nel territorio regionale;

· a predisporre risposte efficaci e adeguate alle diversità dei bisogni formativi; 

· a supportare l’impegno  dei dirigenti delle scuole di ogni ordine e grado,  con azioni di accompagnamento critico e di valutazione degli esiti, nell’implementazione dei processi di riforma, dei nuovi piani di studio ed ordinamenti; 

· a promuovere la cultura della valutazione in ordine ai processi formativi avviati;

· a delineare orientamenti e indirizzi per la progettazione “unitaria”, nel territorio regionale, delle iniziative di formazione, finalizzate a; 

· una formazione al ruolo, per sostenere i processi di mobilità e di ordinaria rotazione;

· una formazione alla funzione, per sviluppare le competenze relative alla gestione delle risorse umane, finanziarie e tecniche;

· una formazione allo sviluppo, per sostenere i processi di inserimento in contesti di maggiore complessità;

· Una  formazione al partenariato europeo, per faciliatare la diffusione dei progetti europei;
· Una formazione informatica, multimediale e alle lingue straniere.
2. CAMPO DI APPLICAZIONE

La materia del presente contratto si applica a tutti i dirigenti della Scuola Statale, anche in posizione di comando o di utilizzo e, comunque, in ogni posizione di stato equiparata al servizio di istituto.

Le iniziative di formazione organizzate dall’Ufficio Scolastico Regionale, per i dirigenti delle scuole statali, sono aperte anche ai dirigenti delle scuole paritarie senza oneri per l’amministrazione. 

3. RISORSE FINANZIARIE

Le parti prendono atto che le risorse disponibili per le attività di formazione e aggiornamento dei dirigenti scolastici ammontano ad € 33.565,00 come da tabella riassuntiva dei finanziamenti allegata alla Direttiva n° 36 del 07.04.2003.

Criteri per la ripartizione

Il 25% delle risorse disponibili (pari ad € 8.392) viene destinato alle attività formative programmate dall’Ufficio Scolastico Regionale, per assicurare una formazione omogenea sul territorio regionale rispetto alle linee d’indirizzo generale;

IL 10% delle risorse disponibili (pari ad € 3.356) è finalizzato alla formazione attuata da reti di scuole e viene destinato ad integrare, nella misura massima del 10%, gli importi individuali assegnati a ciascun dirigente;  eventuali quote non utilizzate rientrano nelle disponibilità dell’U.S.R..

La rimanente parte delle risorse disponibili (65% pari ad € 21.817) è attribuita direttamente ai Dirigenti Scolastici che svolgano attività di auto-formazione secondo le finalità indicate nelle linee generali. 

Tale sostegno assume la forma di contributo erogato per le spese documentate effettuate dal dirigente scolastico a partire dal 1.1.2003.

L’importo disponibile viene suddiviso per il numero dei Capi d’Istituto in servizio per garantire una quota unitaria a ciascuno. 

Eventuali residui saranno finalizzati alle attività di formazione dei dirigenti scolastici per il successivo esercizio finanziario.

Le attività di autoaggiornamento per le quali è previsto il rimborso rientrano indicativamente nelle seguenti tipologie: 

· Attività formative presso soggetti erogatori di formazione, accreditati o qualificati;

· acquisto di software e di materiale bibliografico, abbonamenti a riviste specializzate ed a siti telematici; 

· partecipazione a convegni, congressi, corsi di specializzazione e di perfezionamento, anche a livello universitario;

· partecipazione a stages aziendali, della Pubblica Amministrazione, presso Istituti scientifici e culturali relativi allo specifico settore di appartenenza del dirigente;

· corsi di informatica, multimedialità e lingue moderne comunitarie.

4. PIANO REGIONALE DI INTERVENTO
Il Piano Regionale, predisposto dall’U.S.R., sulla scorta delle proposte progettuali elaborate da un Nucleo Tecnico di Progettazione e Monitoraggio, appositamente nominato dal Direttore Generale, sentite le OO.SS., prevede, in linea con le finalità e gli obiettivi previsti dalle Direttive ministeriali, la realizzazione delle tipologie d’intervento di seguito descritte:

A. Realizzazione di interventi formativi curati direttamente dall’U.S.R. attraverso soggetti di elevata professionalità e/o in collaborazione con Università, Enti di ricerca, IRRE, INDIRE, INVALSI, associazioni disciplinari e professionali, soggetti accreditati e qualificati;

B. Attuazione della proposta ministeriale di formazione;
C. Monitoraggio delle iniziative di formazione attuate dalle reti di scuole.
L’U.S.R., in proposito, assume l’impegno di informare le OO.SS. firmatarie del presente contratto e i dirigenti scolastici :

· Preventivamente, il piano attuativo degli interventi di formazione ed autoformazione, comprensivo dell’elenco dei dirigenti partecipanti e delle eventuali convenzioni con enti ed agenzie;

· Successivamente, il documento di valutazione finale delle attività formative, predisposto dal Nucleo Tecnico di Progettazione e Monitoraggio, al fine di verificare i risultati conseguiti, validare le procedure attivate ed avviare la riprogettazione degli interventi.

A. STRATEGIE FORMATIVE E STRUTTURA ORGANIZZATIVA DEI CORSI GESTITI DALL’U.S.R.:

· Le attività formative avranno, orientativamente, dimensione interprovinciale e coinvolgeranno in un unico progetto formativo Dirigenti appartenenti a ordini e gradi diversi di scuola, facilitando un percorso di formazione comune, sul quale si innestino flessibilmente moduli formativi specifici dei diversi ordini e gradi di scuole. 

· Le attività formative saranno articolate in interventi intensivi residenziali e momenti di formazione a distanza e di autoformazione assistita, ricorrendo anche alle nuove tecnologie della comunicazione e della formazione. 

· Saranno valorizzate situazioni stimolo e casi concreti che favoriscano un coinvolgimento diretto dei dirigenti. 

· Le attività formative potranno essere articolate in corsi della durata da 20 a 40 ore, destinati a gruppi di 20 /25 dirigenti, che prevedano predisposizione di materiale formativo, bibliografie e quanto necessario per approfondimenti individuali. 

B. ATTUAZIONE DELLA PROPOSTA MINISTERIALE DI FORMAZIONE:

Il M.I.U.R. ha elaborato una proposta sperimentale di intervento formativo, che vede gli Uffici Scolastici Regionali come diretti responsabili dell’organizzazione, attuazione e gestione della formazione.

Detta proposta, per quel che concerne gli obiettivi e le finalità, mira a rafforzare i comportamenti innovativi dei dirigenti scolastici, promuovendo l’attitudine a sostenere iniziative di miglioramento della qualità dell’azione dirigenziale.

Le metodologie devono privilegiare il ruolo attivo dei dirigenti scolastici in formazione, in presenza e in autoformazione.

L’intervento formativo si articola in:

· attività on line, che prevede l’erogazione - attraverso la rete Internet e le piattaforme TraMPI e Puntoedu - di materiali formativi ed assistenza all’autonoma attività di autoformazione; 

· formazione in presenza, nell’ambito della quale i gruppi dei dirigenti - di circa 20/25 unità - operano una riflessione sui contenuti appresi e sullo studio di casi – appositamente predisposti -  seguiti da un Tutor d’aula, con funzione di mediatore e di facilitatore dell’attività dei gruppi di apprendimento.

COMPITI DELL’ UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE
L’organizzazione, la gestione e il controllo dell’intervento di formazione, a livello territoriale, è di competenza dell’U.S.R. che è responsabile:

· della selezione dei tutor d’aula; 

· dell’individuazione delle istituzioni scolastiche sedi delle attività formative in presenza;

· dell’erogazione dei finanziamenti necessari; 

· del monitoraggio degli interventi formativi.

C. MONITORAGGIO DELLE ATTIVITà DI FORMAZIONE IN RETE:

L’U.S.R. fornirà informazione successiva relativamente a:

· ripartizione dei finanziamenti erogati; 

· monitoraggio delle attività svolte.

5. CRITERI PER LA PARTECIPAZIONE ALLE INIZIATIVE DI FORMAZIONE

La partecipazione dei dirigenti scolastici alle iniziative di formazione, inserite in appositi percorsi formativi promossi dall’Ufficio Scolastico Regionale, è volontaria, viene concordata dall’Ufficio con i dirigenti interessati ed è considerata servizio a tutti gli effetti.

Il Dirigente può, previa comunicazione all’U.S.R., inoltre, partecipare, senza oneri per l’amministrazione, a corsi di formazione che siano finalizzati allo sviluppo delle proprie competenze professionali, come da art. 18 del CCNL 1/3/02, fatta salva la possibilità di accedere alle modalità di erogazione dei contributi per l’autoformazione.

6. DURATA DEL CONTRATTO

Il presente contratto decentrato regionale ha validità sino al pieno utilizzo delle risorse già citate e potrà essere sottoposto a verifica, nel corso della sua validità, su richiesta di uno dei soggetti firmatari.

 

7. CONCILIAZIONE

In caso di controversie circa l’applicazione del presente contratto, sulla base di motivata richiesta scritta da parte di una Organizzazione sindacale firmataria, l’Ufficio Scolastico Regionale convocherà le parti in causa entro 5 giorni per la procedura di conciliazione che si concluderà entro 10 giorni dalla convocazione ai sensi dell’art. 11 del CCNL.

La procedura sarà definita con un verbale d’intesa che verrà inviato a cura dell’Ufficio Scolastico Regionale, a tutti i Dirigenti scolastici. Durante l’esperimento del tentativo di conciliazione, l’Amministrazione si astiene dall’adottare iniziative pregiudizievoli per la categoria.

 

8. INTERPRETAZIONE AUTENTICA

Qualora insorgano controversie sull’interpretazione del presente contratto, le parti che lo hanno sottoscritto, entro 5 giorni dalla richiesta di uno dei firmatari, si incontrano per definire consensualmente il significato della clausola controversa.

L’accordo raggiunto sostituisce la clausola controversa sin dall’inizio della validità dell’accordo. Di tale ulteriore accordo verrà data informazione a tutti i dirigenti.

 

	DELEGAZIONE DI PARTE PUBBLICA:

Il ___________________ dell’U.S.R. Abruzzo

Dott. _____________________


	DELEGAZIONE SINDACALE:

CGIL 
___________________________

CISL
___________________________

UIL
___________________________

SNALS
___________________________

ANP
___________________________




